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1 Definizioni e terminologia 
ISPEZIONE AMBIENTALE (fonte direttiva): 
L’insieme delle azioni desunte dall’art. 3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE del 24 novembre 
2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne e dei 
documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza 
della gestione ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità Competente per il controllo al fine 
di verificare e promuovere il rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni 
nonché, se del caso, monitorare l’impatto ambientale di queste ultime. 
 
ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA: 
ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma ed in accordo a quanto previsto 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies, comma 3, con oneri a carico 
del Gestore. 
 
ISPEZIONE AMBIENTALE STRAORDINARIA: 
ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito ad inconvenienti, 
incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, 
comma 4 del D.Lgs. 152/2006. 
 
NON CONFORMITA’ (MANCATO RISPETTO DI UNA PRESCRIZIONE): 
mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un requisito di legge ambientale di settore, se 
espressamente richiamati nell’AIA. 
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del 
D.Lgs. 152/06, con le relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti 
livelli progressivi di severità in funzione della gravità della non conformità rilevata, in accordo a 
quanto specificato dall’articolo 29-decies, comma 9: 

a) proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

b) proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo 
determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

c) proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in 
caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate 
violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente. 

 
Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che 
integrino sanzioni di natura penale. 
 
PROPOSTE ALL’AUTORITA’ COMPETENTE DELLE MISURE DA ADOTTARE (fonte 
art. 29 decies, comma 6, D.Lgs. 152/06 s.m.i. come modificato dal D.Lgs. 128/10): 
sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 
VIOLAZIONI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE: 
mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato nell’atto autorizzativo e 
quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio 
superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di 
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prescrizioni discendenti da procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di 
incidenti rilevanti di cui al D.Lgs. 334/99 e s.m.i.). 
 
CONDIZIONI PER IL GESTORE (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle 
Agenzie Regionali): 
condizioni relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di 
controllo dall’autorità competente per il controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di 
autocontrolli, redazione di procedure, ecc.). 
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente (AC) per il Controllo o Ente di Controllo 
definisce generalmente anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere 
attuate/rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA ed, a seguito 
della loro comunicazione da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al Gestore, diventano 
vincolanti per il Gestore medesimo. 
 
CRITICITA’ (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): 
evidenze di situazioni, anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come 
violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto 
o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di condizioni per il Gestore atte a 
limitarne o prevenirne l’impatto. 
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2 Premessa 

2.1 Finalità del rapporto conclusivo di ispezione 
Il presente rapporto conclusivo di ispezione è stato redatto considerando tutte le attività che sono 
state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo scopo di accertare il 
rispetto delle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e del relativo Piano di 
Monitoraggio e Controllo. 

Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

1) Programmazione dell’ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, concordata tra ISPRA ed ARPA e trasmessa al MATTM, e da questo comunicata 
nell’ambito della programmazione annuale per gli impianti di competenza statale. 

2) Pianificazione dell’ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di Ispezione 
considerando la tipologia d’impianto, la sua complessità e le eventuali criticità ambientali. 

3) Riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA ed 
ARPA. 

4) Esecuzione dell’ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto 
precedente) comprensiva della verifica documentale e delle azioni di verifica in campo, con 
la redazione dei relativi verbali. 

5) Verifica documentale ed in campo dell’adeguatezza della gestione ambientale. 

6) Eventuali attività di campionamento ed analisi, se previste dal PMC e sulla base della 
relativa programmazione stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei relativi 
verbali. 

7) Valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o eventuali azioni 
di approfondimento, con eventuale trasmissione all’AC. 

8) Eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell’AC al Gestore. 

9) Eventuali comunicazioni all’Autorità Giudiziaria. 

10) Eventuali verifiche in sito, se richieste dall’AC, dell’ottemperanza alle diffide di cui al punto 
precedente, con la redazione dei relativi verbali. 

11) Redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, e relativa 
trasmissione all’AC. 

L’ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., ha le seguenti finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle 
prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del Gestore, con particolare riferimento 
al funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei 
valori limite di emissione anche attraverso la verifica e l’acquisizione a campione dei 
rapporti di prova ed analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento dell’impianto; 
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c) verifica dell’ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, ed in particolare 
che: i) il Gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (annuale) agli Enti di controllo; ii) in 
caso di incidenti che possano avere effetti ambientali, il Gestore abbia comunicato 
tempestivamente l’incidente/anomalia verificatosi, i conseguenti effetti sull’ambiente (sulla 
base di misure o stime), e le relative azioni correttive; iii) in caso di mancato rispetto di una 
prescrizione autorizzativa o di un obbligo legislativo, il Gestore abbia effettuato le 
necessarie comunicazioni all’Autorità Competente, inclusi i conseguenti effetti 
sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive. 

2.2 Riferimenti normativi e atti 
Le attività di controllo ordinario, oggetto del presente rapporto conclusivo, sono state effettuate ai 
sensi dell'art. 29-decies del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Inoltre, un’apposita Convezione sottoscritta da ISPRA ed ARPA Sicilia (decreto di presa d’atto 
D.D.G. ARPA Sicilia n. 509 del 15/12/2009) regolamenta le modalità di coordinamento 
nell’effettuazione delle attività di controllo per gli impianti di competenza statale. 

2.3 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

2.4 Autori e contributi del rapporto conclusivo 
Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate dagli 
Enti di Controllo presso l’impianto della CTE Termica Milazzo S.r.l. 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Sicilia: 
Giovanni Patti   ARPA ST Messina RUO AERCA 
Daniela Riolo   ARPA ST Messina UO AERCA 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito nei giorni 25-26/06/2012: 

Giovanni Patti   ARPA ST Messina 
Daniela Riolo   ARPA ST Messina 
Giuseppe Arangiaro  ARPA ST Messina  
Cinzia Maria Verduci  ARPA ST Messina  

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento il 26/06/2012: 
Giuseppe Arangiaro  ARPA ST Messina 
Cinzia Maria Verduci  ARPA ST Messina 

 

Il seguente personale ha svolto attività di laboratorio nel periodo 27/06 - 13/07/2012: 
Cinzia Maria Verduci  ARPA ST Messina 
Paola Catalfamo  ARPA ST Messina 
Giuseppe Arangiaro  ARPA ST Messina 
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3 Impianto IPPC oggetto dell’ispezione 

3.1 Dati identificativi del soggetto autorizzato 
Ragione Sociale: Termica Milazzo S.r.l. – Centrale Termoelettrica di Milazzo (ME) 

Sede legale: Foro Bonaparte, 31 - 20121 Milano 

Sede stabilimento: Contrada Mangiavacca, 98057 Milazzo (ME) 

Recapito telefonico: Tel. 090 9289175  Fax. 090 9289161  E-mail: asee@pec.edison.it 

Responsabile impianto: Alessandro Di Paola 

Referente AIA: Mauro Dozio 

Attività svolta: produzione di energia elettrica e vapore 

Potenzialità massima generata: 160 MWe 

Impianto a rischio di incidente rilevante: NO 
Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001:2004 n. cert. 9191.ED24 del 23/07/2009 con scadenza 
22/07/2012; EMAS n. reg. IT-000103 del 23/10/2009 con scadenza 21/07/2012; OHSAS 
18001:2007. 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione sono desumibili dalla domanda 
di AIA, disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

3.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario, rapporto annuale e 
adeguamento 

In riferimento a quanto indicato nell’Allegato VI, punto 5, del D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 
59 del 18/02/2005”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA in data 01/02/2012, con nota Rif. 
ADEL-PU-232, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di controllo 
ordinario. 
 
Con nota Rif. ADEL/LM-PU-1257 del 27/06/2012, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e 
ad ISPRA il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2011, nel quale lo 
stesso Gestore dichiara la conformità dell’esercizio. 
 
Il Gestore ha rispettato la tempistica prevista nell’AIA relativamente alla realizzazione di interventi 
sugli impianti ed ha presentato ad ISPRA in data 28/02/2012 il relativo DAP. 
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3.3 Assetto produttivo al momento dell’ispezione 
Durante l’ispezione l’impianto di produzione era in marcia a regime secondo l’assetto previsto dalla 
richiesta del mercato elettrico. 

Il GI ha acquisito la stampa a video con la registrazione delle medie orarie della 
concentrazione delle emissioni all’inizio (All. 1 al verbale di ispezione) e durante la seconda 
giornata dell’ispezione (All. 8 al verbale di ispezione). 
 

3.4 Inquadramento territoriale 
 
L’insediamento produttivo è situato sulla costa nord della Sicilia nel golfo di Milazzo, in provincia 
di Messina, e si estende su di un’area di circa 54.000 m2 in C.da Mangiavacca del comune di 
Milazzo (ME), ricadente nell’«Area ad elevato rischio di crisi ambientale del comprensorio del 
Mela» nonché nel Sito di Interesse Nazionale di Milazzo. 

 
La CTE opera attraverso un ciclo combinato cogenerativo alimentato da gas naturale con utilizzo di 
vapore per la produzione di energia elettrica e cessione di vapore, per usi di processo, all’adiacente 
Raffineria di Milazzo S.C.p.A. 

 
La CTE opera con un gruppo di produzione costituito da un turbogas (TG) alimentato a metano, un 
generatore di vapore a recupero (GRV) e una turbina a vapore (TV), corredati da un condensatore 
raffreddato ad acqua di mare e da un alternatore montato in asse con il TG e con la TV. 

 
L’impianto di produzione, con potenza nominale di 160 MWe, è dotato di sistemi di bruciatori a 
“Basso NOx” e convoglia le emissioni gassose al camino E1, dotato di Sistema di Monitoraggio in 
continuo, al quale si fa riferimento per il rispetto dei limiti imposti. I limiti massimi da rispettare per 
le emissioni canalizzate in atmosfera sono dettagliati nel parere istruttorio conclusivo dell’AIA. 
 
La caldaia a recupero (GRV) è provvista di un sistema autonomo di combustione (fresh air) dotato 
di propri bruciatori e di un ventilatore, in grado di operare autonomamente, garantendo la fornitura 
di vapore alla Raffineria anche in condizione di blocco o manutenzione del TG: in caso di 
funzionamento fresh air i fumi prodotti sono by-passati al camino E2. Secondo quanto dichiarato 
dal Responsabile d’impianto l’ultimo funzionamento nell’assetto fresh air risale al 2005. 

 
Un dissalatore provvede alla produzione di acqua industriale, per alimentare tutte le utenze di 
centrale, utilizzando l’acqua di mare, attraverso un impianto a “multiplo effetto” composto da 11 
stadi in serie. 
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4 Attività di ispezione ambientale 

4.1 Modalità e criteri dell’ispezione 
Le attività di ispezione sono state pianificate da ISPRA ed ARPA considerando le tempistiche dei 
controlli riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo, parte integrante dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, e successivamente pubblicate dall’Autorità Competente (MATTM) 
nell’ambito della programmazione annuale dei controlli. 
 
La comunicazione di avvio dell’ispezione ordinaria all’impianto, effettuata ai sensi del D.Lgs. 
152/06, art. 29-decies, comma 3 e nell’ambito della convenzione fra ISPRA ed ARPA, è stata 
trasmessa da ISPRA con nota prot. 23424 del 18/06/2012. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) ha condotto l’ispezione informando in fase di avvio i rappresentanti 
dell’impianto sulla genesi dell’attività di controllo ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si è 
uniformata. In particolare, il GI ha avuto l’intento di garantire: 

• trasparenza, imparzialità ed autonomia di giudizio; 

• verifica a campione degli aspetti ambientali significativi; 

• considerazione per gli aspetti di rilievo; 

• riduzione, per quanto possibile, del disturbo alle attività in essere; 

• valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell’attività. 
 
Dal punto di vista operativo, l’ispezione è stata effettuata secondo le seguenti fasi: 

• prima dell’inizio della visita in sito il GI è stato informato dal Gestore in merito alle 
procedure interne di sicurezza dell’impianto per l’accesso alle aree di interesse; 

• illustrazione della genesi e delle finalità del controllo, nonché del relativo piano di 
ispezione; 
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• verifiche a campione di tipo documentale - amministrativo della documentazione inerente 
gli autocontrolli e gli adempimenti previsti dall’atto autorizzativo; 

• verifica della realizzazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali prescritti in AIA; 
• rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e nell’AIA, in 

particolare per gli aspetti ambientali rilevanti; 
• verifica degli adempimenti previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 
• verifiche in campo al fine di raccogliere ulteriori evidenze, anche per mezzo di dichiarazioni 

del Gestore, e rilievi fotografici; 
• attività di campionamento, per la matrice acqua, meglio descritte nel seguito; 
• eventuali informazioni oggetto del controllo ordinario che il Gestore ritiene possano avere 

carattere di confidenzialità. 

Tutte le attività svolte sono riportate nei verbali di ispezione. 
 

4.2 Tempistica dell’ispezione e personale impegnato 
L’ispezione si è articolata in una fase preparatoria nella quale il Gruppo Ispettivo costituito dai 
tecnici di ARPA, si è riunito preliminarmente, in data 22/06/2012, per condividere il Piano di 
Ispezione e Controllo in relazione ai contenuti dell’atto autorizzativo (Autorizzazione Integrata 
Ambientale e relativo Piano di Monitoraggio e Controllo). 

La fase di esecuzione è stata articolata secondo il seguente ordine: 

1.  Comunicazione di avvio dell’ispezione da parte di ISPRA 

2. Redazione della proposta del Piano di Ispezione da parte di ARPA 

3. Conduzione dell’ispezione: Verbale di inizio attività ARPA/Gestore 

4. La visita in sito è iniziata in data 25/06/2012 e si è conclusa in data 26/06/2012 

5. Redazione verbale di svolgimento attività ARPA/Gestore 
 
Durante la visita in sito, per l’Azienda era presente il seguente personale: 

Corrado Perozzo    Resp. SGA 
Luigi Mottura     Gestore 
Mauro Dozio     Referente IPPC 
Alessandro Di Paola    Resp. Impianto 
 
Il Gruppo Ispettivo (GI) era composto dai seguenti dirigenti e tecnici: 
 
Giovanni Patti     ARPA ST Messina 
Daniela Riolo     ARPA ST Messina 
Giuseppe Arangiaro    ARPA ST Messina 
Cinzia Maria Verduci    ARPA ST Messina 

 

6. Verbale chiusura attività di ispezione ARPA/Gestore 

7. Attività di campionamento di acque reflue 
 
L’attività di campionamento si è svolta in data 26/06/2012. 
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Per ARPA hanno partecipato per le attività di campionamento: 
Giuseppe Arangiaro  ARPA ST Messina  
Cinzia Maria Verduci  ARPA ST Messina 

 
Durante le attività di campionamento per l’Azienda era presente il seguente personale: 

Alessandro Di Paola  Resp. Impianto 
 

Per ulteriori informazioni si rimanda al verbale di campionamento. 
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4.3 Attività svolte durante la visita in sito 

4.3.1 Materie prime e utilizzo delle risorse 
Sono state acquisite, per il mese di febbraio 2012, sia la registrazione delle quantità di combustibile 
che il tabulato riguardante la composizione del gas fornito dalla SNAM Rete Gas (All. 4 al verbale 
di ispezione). 
Nello stesso All. 4 sono compresi il report relativo ai volumi di acqua di mare prelevati nel corso 
dell’anno 2011 ed il report, per il mese di febbraio 2012, riguardante l’energia elettrica prodotta ed 
il vapore fornito alla Raffineria e al dissalatore. 
Il GI ha provveduto a visionare il registro ispezioni e manutenzioni dei serbatoi ed ha controllato in 
campo lo stato dei contenitori delle materie prime ausiliarie e dei loro bacini di contenimento: il 
Gestore ha eseguito il 20/04/2012 le prove di tenuta dei serbatoi. 

 
 

4.3.2 Emissioni in aria 
Nella tabella che segue sono indicati i punti di emissione in atmosfera dell’insediamento: 
 

Sigla punto di emissione Origine Altezza (m) 
E1 Turbogas 40 

E2 Emergenza 
fresh air 30 

 
Sono stati acquisiti, a campione, i tabulati del Sistema di Monitoraggio in Continuo delle Emissioni 
del camino E1 (All. 7 al verbale di ispezione), ai fini della verifica del rispetto dei limiti imposti 
dall’AIA: i valori di concentrazione sono risultati conformi a quanto prescritto. 
Il Gestore ha trasmesso i reports riguardanti le verifiche annuali svolte nel 2011 ed ha dichiarato che 
nel mese di giugno 2011 sono state eseguite le verifiche di QAL2 e che a partire da luglio 2011 ha 
provveduto ad eseguire le misure per redigere le carte di controllo CUSUM per la verifica mensile 
di QAL3: il GI ha acquisito le carte CUSUM relative ai mesi di luglio 2011 e febbraio 2012 (All. 6 
al verbale di ispezione). 
A partire dal 02/07/2012, come da comunicazione prot. PU 1139 del 11/06/2012, saranno effettuate 
la verifica annuale dello SME (AST) ed i campionamenti discontinui previsti dal PMC: il GI ha 
verificato che il laboratorio Laser Lab, che eseguirà i controlli, è accreditato ACCREDIA ai sensi 
della norma UNI EN 17025. 
Il Gestore ha comunicato con nota prot. PU 2081 del 17/11/2011 un’anomalia dello SME relativa ai 
giorni 15 e 16 novembre. 
In riferimento al malfunzionamento dell’analizzatore di NOx verificatosi il 24/07/2011, il Gestore 
ha provveduto ad implementare, sul DCS, un segnale di allarme di minimo valore per NOx e O2 
come stabilito nel corso della precedente ispezione AIA; il GI ha acquisito la documentazione del 
sistema di controllo (All. 2 al verbale di ispezione). 
Riguardo al camino E2, il cui utilizzo è limitato alla modalità di marcia nell’assetto fresh air, il 
Gestore ha dichiarato di non averlo utilizzato dal 2005. 
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4.3.3 Emissioni in acqua 
Sono stati visionati i rapporti di prova relativi all’ultimo autocontrollo semestrale effettuato dal 
Gestore, riguardanti gli scarichi parziali SF1-1 ed SF1-2 nonchè il monitoraggio dell’incremento 
termico delle acque di mare dovuto allo scarico finale SF1. 
Il GI ha acquisito i certificati riguardanti la taratura della strumentazione per la misura in continuo 
della temperatura dell’acqua di mare ed il trend relativo a temperatura e pH per il mese di giugno 
2012 (All. 9 al verbale di ispezione). 
Il Gestore ha comunicato che il laboratorio Ecocontrol Sud, che ha eseguito le analisi del semestre 
precedente, sarà sostituito dal CE.FI.T. S.r.l. ed il GI ha verificato che entrambi i laboratori sono 
accreditati ACCREDIA ai sensi della norma UNI EN 17025. 

4.3.4 Rifiuti 
È stato effettuato un sopralluogo di verifica dell’ubicazione e della conformità dei depositi 
temporanei dei rifiuti prodotti, verificando inoltre la corrispondenza tra le tipologie di rifiuto ed i 
codici CER attribuiti nonché i registri di carico e scarico, accertando la corretta rintracciabilità delle 
movimentazioni effettuate. 
In particolare il GI ha controllato a campione ed ha acquisito formulario e rapporto di prova 
riguardante la caratterizzazione analitica dei rifiuti identificati dal codice CER 16 10 01* (soluzioni 
acquose di scarto contenenti sostanze pericolose) e dal codice CER 19 07 03 (percolato di discarica 
diverso da quello di cui alla voce 19 07 02) (All. 5 al verbale di ispezione). 
 

4.3.5 Rumore 
 
Il comune di Milazzo non ha ancora adottato un piano di zonizzazione acustica. 
Il Gestore ha effettuato nel maggio 2009 l’ultima campagna di monitoraggio del rumore 
nell’ambiente esterno alla Centrale ed, ai fini del rispetto di quanto previsto dal PMC, ha 
programmato la prossima campagna di misura entro il 2014. 
 

4.3.6 Suolo e sottosuolo - Monitoraggio acque di falda 
Il GI ha preso visione dei rapporti di prova relativi all’ultimo controllo semestrale delle acque di 
falda effettuato sui cinque piezometri oggetto del monitoraggio dell’area bonificata adiacente alla 
centrale, eseguito secondo le modalità concordate con ARPA nel “Protocollo operativo di 
monitoraggio idrochimico e piezometrico dell’area bonificata adiacente alla Centrale Termoelettrica 
di Milazzo” del 12/03/2009. 
Le analisi del percolato dell’area bonificata continuano ad essere eseguite con la cadenza annuale 
già concordata con ARPA. 
 

4.3.7 Altre prescrizioni 
Riguardo al programma di manutenzione periodica finalizzata all’individuazione e riparazione di 
perdite, il Gestore provvederà all’aggiornamento della procedura LDAR, presentandolo con il 
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rapporto annuale 2011, per adeguarsi alle indicazioni riportate nella comunicazione ISPRA prot. n. 
18712 del 01/06/2011. 

4.3.8 Verifica dell’adeguatezza della gestione ambientale 
Il Gestore è in possesso di certificazione ISO 14001:2004 rilasciata per la prima volta in data 
28/12/2000 e rinnovata il 23/07/2009, con validità fino al 22/07/2012 e di certificato di 
registrazione EMAS rilasciato in data 26/09/2002, rinnovato il 23/10/2009 con validità fino al 
21/07/2012. 
E’ stata acquisita la richiesta di rinnovo della registrazione EMAS del 20/06/2012 (All. 3 al verbale 
di ispezione). 
Il Gestore ha riferito che il 30/05/2012 si è concluso l’iter di verifica del mantenimento della 
certificazione ISO 14001 - OHSAS 18001. 

4.3.9 Gestione degli incidenti e anomalie 
 
Il Gestore ha dichiarato di non aver registrato eventi rilevanti ai fini ambientali (malfunzionamenti, 
incidenti) e conseguentemente di non aver attivato le relative comunicazioni previste dall’AIA. 
 
 
 
 

4.4 Descrizione delle attività di campionamento  
Il personale dell’ARPA ha eseguito un campionamento di acque reflue al pozzetto fiscale dello 

scarico SF 1-1.  
 
 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda al verbale di campionamento del giorno 26/06/2012 (All. 
10 al verbale di ispezione). 
 
 

4.5 Descrizione degli esiti delle analisi  
Il campione in esame, per i parametri analizzati, ha presentato valori di concentrazione rientranti nei 
limiti della Tab. 3, All. 5 alla Parte III del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. e conformi alle 
ulteriori prescrizioni previste dall’AIA. 
Si allega copia del rapporto di prova n. 2012ME000530 del 10/08/2012. 
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5 Esiti dell’ispezione ambientale ordinaria  
 

5.1 Conclusioni 
Le verifiche svolte nel corso dell’attività ispettiva, l’analisi delle modalità di gestione dell’impianto, 
le risultanze dei monitoraggi e controlli effettuati dal Gestore hanno evidenziato il sostanziale 
rispetto delle disposizioni impartite dall’Autorizzazione Integrata Ambientale DVA–DEC–2010–
0000369 del 06/07/2010. 
 
 

 

 

6 Archiviazione e conservazione della documentazione acquisita in 
originale 

 
Tutta la documentazione, acquisita in originale durante la visita in sito e le successive attività di 
ispezione e controllo, nonché i rilievi fotografici sono conservati presso la Struttura Territoriale 
ARPA di Messina, Via S. Cecilia is. 105, 98123 Messina; tel. 090 3653428/35, fax 090 3653441, e-
mail driolo@arpa.sicilia.it. 

 
Si allegano alla presente relazione: 

1. copia dei verbali di inizio, svolgimento e chiusura attività di ispezione (All. 1, 2 e 3); 

2. copia del verbale di campionamento acque reflue (All. 4); 

3. rapporto di analisi acque reflue (All. 5). 
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7 Azioni da considerare nelle prossime ispezioni 
 

 
Nel corso della prossima ispezione ordinaria, da svolgersi entro il terzo trimestre 2013, bisognerà 
verificare il rispetto delle prescrizioni impartite dall’AIA riguardanti tutte le matrici ambientali 
nonché l’osservanza della tempistica e dei controlli previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo.  
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